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Desidero presentare all'Assemblea dei chiarimenti circa le richieste 

presentate dall'Assemblea Generale allargata del 6 marzo 1970. 

1) Proroga del termine per la presentaziohe dei piani di studio 

La proroga è già stata richiesta dall'Università al Ministero della 

pubblica istruzione con telegramma» Dopo più sollecitazionè telefoni-

che, il Ministro della pubblica Istruzione ha risposto con il seguen-

te telegramma. » » „ 

Il Senato Accademico però, tenuto conto che da più di IO giorni gli 

uffici dell'Università sono rimasti chiusi perchè occupati, delibera 

di prorogare il termine per la presentazione delle domande di 8 gior-

ni a decorrere dall'apertura degliiutB±±± ufficio 

2) Apertura delle segreterie e dell'amministrazione anche durante 1'® 

cupazione degli istituti0 

Il Senato Accademico delibera che il Rettorato, le Presidenze delle 

Facoltà, e gli uffici amministrativi centrali e periferici siano ria-

perti purché l'accesso sia assolutamente libero. 

3) Pubblicazione dàiL documenti per i piani di studio e sulla questio-

ne edilizia 

a) Piani di studio 

Sui piani di studio non esiste alcun documento del Senato, perchè 

questo non ha mai trattato simile argomento che non è di sua compe-

tenza ma delle Facoltà0 

Pertanto il Senato Accademico dichiara che la richiesta deve essere a. 

volta alle singole facoltào 

b) Questione edilizia 

Il Senato Accademico delibera che sia consegnata al presidente dell'ite 

Assemblea una copia degli estratti dei verbali del Senato Accademico 

costituito in commissione edilizia. 

Riguardo i verbali del Consiglio di amministrazione integrato, il Sem 

to accademico dichiara che, non avendo esso alcuna giurisdizione sul 

Consigli ài Amministrazione, la richiesta deve essere rivolta al 

Consiglio stesso, anche in considerazione del fatto che nel consiglio 

di Amministrazione vi sono rappresentanti di enti, esterni all'Uni-



2 -

versità. 

4) Ab0.1 iziqiìe v-rl voto ne tivct npjtibi.lit.. dell'e nmc' e xy ntr ri— 

vej dica ri, ,1'-. reo a/ùi e fi i 1' >r o .ibi- : Coi?' rr lo -li m u erti. 

Le l'uc ltà, olle ornili spetta qu<- tr : ? t .rip rè.- ol? tv. ds none li 1 

gef prelibar imo delibi raioni che verraur< oc or din te. àvl enato Acc„ 

<X« .àco. 

5) Lr. mbbl.:cri; ion i.r.cdir te della ; radiatori:; • 'lrì( . 

ue; ta < ,rac untori* rebbe l t. ti or onta >er ir c t è ! lon: 1 ?ic 

ex i.iir.1'tra ioru eli'(pere universitaria del 7 febbraio '?'•', j 

non io « intervenuta l'occiio- .iene de li varici. 

• - L'Ha l'ufTioio competente . r in , n c di .ri or*-ne ere li mi- atti-

vità; '--TI convocato il Consiglio del?.'«pera univer i tori a o©r 3 •ap-

provi zi l ne 1 la i r? duat ori a. 

Il .or. .te Accade/aioo, preso atto delle r oicaiioni fatte dalla ^'r^-i-

$0s&a del?. •/.3: emblea Generale allrgata e da alcune Ab emb3 e di Facol-

tà, secondo quali I'àp embl'-a Generale allargata non r.£erde i evrar) 

porsi con voteli deliberanti n: li ori xml 1 «gp.li di Governo 1 ''riv-^ 

aitèu Le forine e lemodalità tècniche nelle quali questo dialogo 

velerà, r: c concordate f i il 5nifico -"e r. or e 11 • r- ià nt 

dell'. c iblea êr r? le i llarg te. pi r -.uanto ri, uard: trettr i • -j 

di or obi», d di c rettore gei .^n le e ri- pettiv; -jente tra i it; idi eli 

Face Ite e i .-.re iti de l'i: :. e ibleo Generali sii arcete di l-^cclt 

quel che ri;tu rda i proble li che' int ree no indole ivo citi . 


